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MASSERANO

Iniziano i corsi 
per piccoli artigiani
Ricominciano a Masserano i corsi di
attività artigianali dedicate ai bambini:
nella casetta del comune, in piazza
Boggio, sarà possibile partecipare a
lezioni di cucina, cartapesta e ceramica.
Monica Mauro si occuperà di insegnare
ai piccoli partecipanti la lavorazione
della cartapesta, Andrea Brenna pro-
porrà ricette e preparazioni in cucina,
infine Rita Torello insegnerà i segreti
della ceramica. Inoltre a maggio ci
sarà una lezione speciale sugli origami. 
I laboratori si svolgono il sabato dalle
10 alle 12, il costo di partecipazione è
fissato a 5 euro. Gli incontri hanno la
durata di circa due ore: ogni bambino
realizzerà piccoli oggetti e giochi da
portare a casa. Dice Alessandra Maria
Martini, consigliere comunale: «Invi-
tiamo tutti a passare parola: è un’espe-
rienza in cui i bimbi si cimenteranno
con materiali nuovi dando forma a
oggetti, giochi e cibi personalizzati.
Oltre ai due corsi di cartapesta e
cucina, già proposti lo scorso anno
con grande successo, ci sarà la novità
del corso di ceramica in cui l’oggetto
creato dai bimbi verrà cotto. Infine è
prevista una speciale lezione di origami
nel mese di maggio». Il corso di carta-
pesta (335 5440965) si terrà il 5 ottobre,
il 9 e 30 novembre, il 21 marzo, il 18
aprile e il 30 maggio. Quello di cucina
(348 4403243) il 4 novembre, il 2 di-
cembre, il 2 marzo, il 6 aprile e il 4
maggio, infine il corso di ceramica
(347 5343116) il 12 ottobre, il 16 no-
vembre, il 7 dicembre, il 14 marzo, il
4 aprile e il 16 maggio.

LESSONA

Al circolo serata
sul camminare
Giovedì alle 21 al Circolo Lessona di
via per Masserano è in programma
la serata “È il corpo che si muove...
ma è il mondo che cambia”, organiz-
zato dal comune di Lessona nell’am-
bito delle attività del progetto “10mila
passi per stare bene” realizzato in
collaborazione con l’Asl. Durante la
serata saranno proposte alcune ri-
flessioni ed esperienze da persone di-
verse. Spiega Giuseppe Graziola, pre-
sidente del Circolo e responsabile
della medicina sportiva dell’Asl: «Af-
frontiamo il tema non solo dal punto
di vista pratico, tecnico e medico,
ma anche culturale».

LESSONA

Gli Alpini e la “Filo” ricordano Bruno
Sabato 12 ottobre al palazzetto è in programma una cena in memoria di Colombara 
Il ricavato sarà usato per il Cineteatro. E dal 19 è in scena “Don Pero ch’ai pensa chiel”

■ È trascorso poco più di un anno da
quando Bruno Colombara è mancato
improvvisamente. Aveva 69 anni e una
generosa energia che lo rendeva instan-
cabile. Era sempre disponibile: per la
sua famiglia, per gli ami-
ci, per il paese. 
Gli alpini in collabora-
zione con la Filodram-
matica Lessonese hanno
deciso che è arrivato il
momento di ricordarlo
con un evento: sabato
12 ottobre al palazzetto
dello sport di Lessona è
in programma una cena
dedicata alla sua memo-
ria. Il ricavato servirà
per finanziare la riqua-
lificazione del Cineteatro Italia, luogo
caro a Bruno Colombara perché vi aveva
spesso calcato le scene: della Filodram-
matica, così come di altre associazioni
lessonesi, era stato un componente
molto importante. Scrive Pier Enzo Re-
volon, capogruppo degli alpini: «Chi

ha avuto il piacere di conoscere Bruno
ricorderà che è stata una persona molto
attiva nella vita di Lessona. Con gli
alpini ha sempre dimostrato la sua gran-
de disponibilità, non faceva mai mancare

il suo impegno nelle di-
verse iniziative. Per  la
"Filo" è stato una colon-
na portante. Appassio-
nato di teatro e delle
commedie in dialetto
piemontese, è stato  in-
terprete di moltissimi
personaggi. Amava le
canzoni del Gipo:
tutti lo ricordiamo
con la sua chitarra
mentre interpretava
i brani più famosi.

Bruno era cordiale e ospitale. La
porta della sua casa era aperta a tutti.
Un caffè, un bicchiere di vino e magari
qualche dolcetto preparato dalla cara
Daniela, sua moglie». L’appuntamento
per chi vuole ricordare Bruno è alle 20
di sabato 12, al palazzetto. Per prenota-

zioni Pier Enzo Revolon 347 3007969
Colombara Davide 347 5880167. Anche
gli incassi dello spettacolo teatrale por-
tato in scena dalla Filodrammatica Les-
sonese "Don Pero ch’ai pensa chiel” sa-
ranno utilizzati per sostenere la riqua-

lificazione del Cineteatro, luogo in cui
la Filodrammatica prova e porta in
scena le commedie dialettali. Il “Don
Pero” è in programma sabato 19 e 26
ottobre, sabato 9 e domenica 10 no-
vembre alle 21 al Cineteatro Italia. 

■ La Ronda del
Bramaterra ha
confermato il suc-
cesso delle passate
edizioni: l’altra
domenica a Mas-
serano circa un
migliaio di per-
sone ha parteci-
pato alla
camminata enoga-
stronomica orga-
nizzata dai
volontari della Pro
loco.
Dice Daria Bolza-
nella, presidente
dell’associazione:
«Anche se le pre-
visioni meteorolo-
giche non erano
buone,  i parteci-
panti sono stati numerosi. Il tempo
fortunatamente ha retto e le postazioni
programmate non hanno subito varia-
zioni». I partecipanti quindi hanno

potuto seguire il percorso tra le fra-
zioni programmato in caso di bel
tempo. Prosegue la presidente: «Al ter-
mine della manifestazione abbiamo ri-

cevuto solo pareri
molto favorevoli
sia per il menu,
molto apprezzato,
sia per la qualità
del vino. Questi

apprezzamenti ci fanno naturalmente
piacere, e considerando il lavoro che
una manifestazione di questo genere
comporta, ci ripaga della fatica. Rivol-

giamo un immenso grazie a tutti i vo-
lontari che si sono prodigati in questi
giorni, instancabili e presenti  dal mat-
tino alla sera perché tutto  si svolgesse
nei migliori dei modi. Un doveroso
ringraziamento anche all’amministra-
zione comunale che ha fornito mezzi
e uomini in aiuto e ha concesso l’uso
del locale mensa all’interno della
scuola».

MASSERANO

In mille alla Ronda del Bramaterra
La manifestazione organizzata dalla Pro loco ha avuto una buona partecipazione

Alcune immagini scat-
tate durante l’evento di
domenica 22 settembre

Ponte sul Cervo, l’accordo di programma
■ È nero su bianco l’accordo di programma
firmato dal presidente della Provincia di Biella
e dai sindaci dei Comuni di Castelletto Cervo,
Gifflenga e Mottalciata, per la progettazione, la
costruzione e la gestione del ponte sul Cervo.
I costi della progettazione e costruzione del-
l’opera saranno a carico della Regione, come
concordato con la precedente giunta regionale,
mentre sarà in carico alla Provincia di Biella la
realizzazione del progetto e i futuri costi di ge-
stione del manufatto a seguito della messa in
esercizio.
Commenta il presidente della Provincia Gian-
luca Foglia Barbisin: «Questo accordo di pro-
gramma dimostra che quando la catena

CASTELLETTO, GIFFLENGA E MOTTALCIATA

Regione-Provincia-Comuni è veramente mossa
dalla volontà di affrontare concretamente le
criticità, si riescono a raggiungere risultati e a
dare risposte al territorio anche in momenti
molto difficili. Si tratta di un’opera impor-
tante» dice il presidente Foglia «e auspico che
l'iter burocratico possa concludersi nel più
breve tempo possibile in quanto l’opera è fon-
damentale per il collegamento intercomunale
di quella porzione di territorio. Il guado attual-
mente presente ha sempre rappresentato una
soluzione alternativa e temporanea, ed è sem-
pre a rischio di chiusura, perché la sua percor-
ribilità dipende dalle condizioni
meteorologiche e della portata del torrente
Cervo. Per questo è necessario dare una rispo-
sta concreta e stabile nel tempo, a beneficio del
Biellese orientale». 

Oggi il
collegamento
più utilizzato
tra Gifflenga 
e Castelletto

è il guado,
spesso chiuso:

una pioggia
abbondante
può renderlo

pericoloso

Bruno Colombara, a destra nella foto, mentre inter-
preta una parte nella commedia “Don Pero ch’ai pensa
chiel”. Nell’immagine a sinistra in una foto più recente
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